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   “Amerai il Signore tuo Dio e il prossimo come te stesso” tratto dal Vangelo di Luca 10,27 il
tema al centro della Celebrazione che si è svolta, venerdi 19 gennaio all’interno della Basilica
Collegiata Santuario. Il Consiglio Ecumenico delle Chiese di Catania ha invitato ad unirsi al
momento di preghiera con il sussidio per la Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani 2024
preparato da un Gruppo ecumenico locale del Burkina Faso, coordinato dalla Comunità locale
di Chemin Neuf (Comunità Chemin Neuf, CCN). II Burkina Faso si trova nell'Africa occidentale,
dove il 64% della popolazione è musulmano, il 9% aderisce alle religioni tradizionali africane e il
26% è cristiano (20% cattolico, 6% protestante). Le comunità cristiane in Burkina Faso si
impegnano a vivere il comandamento dell'amore vicendevole mediante la reciproca ospitalità,
come risulta dall’usanza di utilizzare una zucca per condividere l'acqua con gli ospiti che
arrivano stanchi del loro viaggio. Questo gesto esprime accoglienza, ospitalità e comunione;
solo dopo che l'ospite si è rinfrescato, può iniziare la conversazione sui motivi della visita. È
questa usanza è stata ripetuta questa sera dal Prevosto parroco, don Agrippino Salerno, il
quale recandosi all’ingresso della chiesa, ha offerto da bere ai rappresentanti delle altre Chiese
presenti all’incontro ecumenico. Attraversando in processione la navata centrale, tra due ali di
gente, tutti insieme si sono diretti nel transetto dando inizio alla Celebrazione Ecumenica della
Parola. Presenti Padre Mihai Ichim della Chiesa Ortodossa Romena, Padre Andrey Pirogov
della Chiesa Ortodossa del Patriarcato di Mosca, l’Arcivescovo Metropolita di Catania,
Monsignor Luigi Renna, Annemarie Kranz Platania della Chiesa Evangelica Luterana, il Can.
Antonino De Maria, fondatore dell'Opera &quot;SS. Cirillo e Metodio - Giovanni Paolo II&quot;
per la promozione della vita e del dialogo ecumenico eGiuseppe Florio di PaxChristi. Sotto lo
sguardo materno della Madre della Misericordia, la cui Sacra Icona posta sull’Altare maggiore
ha sicuramente gioito vedendo l’Unità dei suoi figli nel nome del Figlio.
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